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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
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cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025-2027 
 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Colleretto Castelnuovo 
 
Indirizzo: Via Ghella n.13 
 
Codice fiscale/Partita IVA: 115479100185 
 
Presidente: Sig. Piervanni Trucano 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 11.584 

Telefono: 0124.418350 

Sito internet: www.unionevallesacra.to.it 

E-mail: info@unionevallesacra.to.it 

PEC: info@pec.unionevallesacara.to.it 

 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRU ZIONE 

Sottosezione di programmazione  Documento Unico di Programmazione Semplificato 
2025-2027, di                                      cui alla deliberazione di Consiglio 
Comunale n.14 del 9/12/2024 (che si allega) 
 

Valore pubblico Sezione da non compilare negli enti con meno di 50 
dipendenti 

 
Sottosezione di programmazione 
Performance 

Piano delle   Performance 2025-2027 (di seguito 
indicato) 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI  2025 
 
AREA   : AMMINISTRATIVA -  CONTABILE 
 
RESPONSABILE DEI SERVIZI:    Dott. Sergio MAGGIO, Segretario dell’Unione 
 

ATTIVITA' INERENTE IL SERVIZIO: 
 
ADOZIONE DI TUTTI I PROVVEDIMENTI  INERENTI: 
 
- Regolamenti  
- Delibere Giunta Comunale, Consiglio Comunale e determinazioni del Servizio 
- Relazione previsionale e programmatica, bilancio annuale e pluriennale 
- Variazioni di Bilancio e di assestamento 
- Verbale chiusura/conto consuntivo 
- Rendiconto generale 
- Fatture ricevute/emesse 
- Gestione impegni/accertamenti 
- Liquidazioni 
- Mandati di pagamento 
- Ordinativi incasso 
- Gestione IVA  
- Servizio economato 
- Piani economico - finanziari 
- Accertamenti residui 
- Stipendi dipendenti/contributi 
- Statistiche inerenti il personale 
- Adempimenti fiscali/pensionistici/normativi del personale e attuazione D. Legvo 150/2009 
- Attività di supporto al Revisore dei Conti 
- Rapporti con tesorerie 
- Gestione risorse finanziarie altri servizi 
- Controlli contabili ed amministrativi 
- Patrimonio inventario 
- Servizi ricreativi culturali e ricreativi e rapporti con associazioni 
- Gestione mensa scolastica 
- Organizzazione servizi scolastici integrativi 
- Gestione assicurazioni  
- Gestione utenze tutti i beni dell’Ente 
- Collaborazione con ufficio tecnico per l'adozione di tutte le iniziative necessarie per ottenimento contributi regionali 
finalizzati all’istruzione; 
- Gestioni Immobili dell’Unione 
- Attuazione normativa L. 135/2012 per quanto di competenza 
- Attuazione normativa D.Lgvo 33/2013 per quanto di competenza 
-Attuazione normativa pareggio di bilancio 
- Attuazione Decreto Legislativo n. 196/2003 
- Attuazione normativa anticorruzione L. 190/2012 per quanto di competenza 
- Attuazione controllo equilibri finanziari e controllo gestione 
- Attuazione controlli Art. 174, D.Lgvo 26/2016 
- Rapporti con ATO3 
 

 
OBIETTIVI GESTIONALI: 
 
- Predisposizione Bilancio per approvazione consiliare entro i termini di legge 
- Predisposizione rendiconto entro i termini di legge 
- Affidamento metodo di controllo della gestione finanziaria al fine del mantenimento dell'equilibrio di Bilancio 
- Riduzione della spesa corrente avente natura non obbligatoria, senza riduzione dell'efficienza ed efficacia dei servizi 
erogati 
- Tempestività pagamenti e incassi 
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- Rispetto adempimento normativa trasparenza D.Lgvo 33/2013 per quanto di competenza 
- Rispetto adempimento normativa anticorruzione L. 190/2012 per quanto di competenza 
- Controlli equilibri finanziari e controllo gestione 
 
PERSONALE 
 
-  incarico per supporto a ditta esterna Numeraria srl 
 
 
OBIETTIVI STRATEGICI 
 
1) Armonizzazione contabile: Introduzione dal 1.1.2016 e proseguimento con ulteriori aggiornamenti della così detta 
”armonizzazione contabile degli enti territoriali” consistente nel processo di riforma degli ordinamenti contabili pubblici 
diretto a rendere i bilancio delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili ed aggregabili. (D.Lgs. 23.6.2011, n. 
118 e smi), con particolare riferimento agli atti propedeutici all’applicazione della contabilità patrimoniale e del bilancio 
consolidati. 
 
2) Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi per renderli rispondenti e creazione dell’FPV 
 
3) Verifica e monitoraggio del fondo crediti dubbia esigibilità: monitoraggio delle entrate che influiscono sulla definizione 
del FCDE al fine di limitare gli effetti finanziari derivanti da andamenti negativi delle componenti del FCDE. 
 
4) Controllo del rispetto del Pareggio di bilancio: analisi delle possibilità offerta dalle normative in materia. 
 
5) Controllo costante incassi mensa scolastica 
 
RISORSE attribuite al Responsabile del Servizio per la realizzazione degli obiettivi. 
 
SI ALLEGA PEG UFFICIO FINANZIARIO 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI  2025 

 
 

AREA: TECNICO -LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONI 
 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO:  Arc. Diego  DASSETTO 
 
ATTIVITA' INERENTI IL SERVIZIO: 
 
 
Adozione di tutti i provvedimenti inerenti: 
 
- Regolamenti 
- Delibere Giunta, Consiglio Comunale e determine del Servizio 
- Appalti pubblici 
- Atti Amministrativi 
- Rapporti con il pubblico 
- Gestione personale e servizi tecnici comunali 
- Rapporti con consulenti/enti 
- Gestione statistiche 
- Gestione archivi catastali 
- Gestione lavori pubblici  
- Responsabile procedimento lavori pubblici 
- Gestione cartografia 
- Gestione vincoli territoriali/ambientali/servizi ecologici 
- Progettazione, direzione lavori, collaudi 
- Manutenzione strade, servizi tecnici, patrimonio  
- Contabilità e liquidazione imprese appaltatrici 
- Contabilità e liquidazione professionisti esterni 
- Manutenzione patrimonio dell’Unione 
- Attuazione Decreto Legislativo n. 196/2003 (Privacy) 
- Attuazione delle norme inerenti la sicurezza sul lavoro del personale tecnico 
- Incarichi professionali esterni 
- Gestione di tutte le richieste di atti di accesso o copie inerenti il servizio 
- Comunicazioni Autorità vigilanza ed attuazione 
- Anagrafe unica stazioni appaltanti (AUSA) art. 33 ter – D.L. 179/2012 
- Adempimenti normativa Anagrafica stazione unica appaltante 
- Attuazione normativa D.Lgvo 33/2013 per quanto di competenza 
- Attuazione normativa L. 135/2012 per quanto di competenza 
- Rispetto adempimenti normativa trasparenza amministrativa per quanto di competenza 
- Rispetto normativa anticorruzione L. 190/2012 per quanto di competenza 
- Adempimenti relativi al MEF per quanto di competenza 
- Attivazione nuova normativa D.Lgvo 50/2016 
 
 
OBIETTIVI GESTIONALI 
 
- Gestione manutenzione patrimonio dell’Unione 
- Acquisti in MEPA 
- Cogestione e organizzazione eventi 
- Proposta di programma triennale ed annuale delle OO.PP. 
- Gestione PMO nel corso dell’anno 
- Coordinamento e gestione servizio di manutenzione interno 
- Ottimizzazione utilizzo risorse assegnate 
- Predisposizione atti amministrativi e progettuali necessari per ottenimento finanziamenti 
- Riduzione dei tempi di rilascio atti inerenti all’ufficio 
- Evasione adempimenti normativi e statisti in relazione a normativa statale e regionale 
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OBIETTIVI STRATEGICI: 
 
- Manutenzione straordinaria del territorio 
- Realizzazione interventi scuola per l’infanzia e primaria 
- Verifica Manutenzione degli edifici scolastici 
- Attuazione opere P.M.O. con Fondi ATO 

 
 
PERSONALE 

 
N. 1 dipendente di altra PA – Geom. Marco PERINO 
 
 
 
RISORSE attribuite al Responsabile del Servizio per la realizzazione degli obiettivi. 
 
SI ALLEGA PEG UFFICIO TECNICO 
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PIANO DEGLI OBIETTIVI  2025 

 
AREA:     RISORSE   UMANE 

 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO: Dott. MAGGIO Sergio, Segretario dell’Unione 
 
ATTIVITA' INERENTI IL SERVIZIO:  
 
Adozione di tutti i provvedimenti inerenti: 
 
- Regolamenti 
- Delibere Giunta, Consiglio Comunale e determine del Servizio 
- Assistenza giuridico - amministrativa agli organi dell'Ente  
- Coordinamento e sovrintendenza dei Responsabili dei Servizi 
- Ordinanze sindacali 
- Commissioni Consiliari 
- Affari giuridici del personale e contrattazione decentrata Sindacati 
- Gestione ufficio segreteria generale 
- Attuazione Decreto Legislativo n. 196/2003 
- Attuazione norme inerenti sicurezza sul lavoro 
- Attuazione Decreto Legislativo n. 196/2003 
- Attuazione norme inerenti sicurezza sul lavoro 
- Gestione di tutte le richieste di accesso agli atti o copie inerenti il Servizio. 
- Nuove assunzioni di personale. 
- Adozione provvedimenti inerenti l’anticorruzione L. 190/2012 
- Adozione provvedimenti inerenti la trasparenza D.Lgvo 33/2013 
- Adozione controlli previsti Art. 174 D.Lgvo 267/2000 
- Adozione provvedimenti inerenti i servizi associati. 
- Ordinanze 
- Gestione attività istruttorie e controllo e accertamento attività economiche 
- Pubblicazioni Albo Pretorio 
- Gestione statistiche inerenti il servizio 
- Gestione di tutte le richieste di atti di accesso o copie inerenti il servizio 
 
OBIETTIVI GESTIONALI  
 
- Deliberazioni Giunta Comunale 
- Deliberazione Consiglio Comunale 
- Appalti amministrativi 
- Procedure gestione Consigli Comunali 
- Gestione personale/contratti decentrati 
- Ottimizzazione utilizzo risorse 
- Adempimenti relativi agli Amministratori 
- Riduzione delle attese e dei tempi degli adempimenti connessi alle attività 
- Riduzione della spesa corrente avente natura non obbligatoria, senza che questo comporti riduzione dell'efficienza 
edefficacia dei servizi 
- Attuazione D.Lgvo 150/2009 
- Attuazione normativa L. 135/2012 per quanto di competenza 
- Attuazione normativa D.Lgvo 33/2013 trasparenza 
- Attuazione normativa L. 190/2012 anticorruzione 
- Attuazione controlli Art. 174, D.Lgvo 26/2016 
 
 
 
RISORSE attribuite al Responsabile del Servizio per la realizzazione degli obiettivi. 
 
SI ALLEGA PEG UFFICIO FINANZIARIO 
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Sottosezione di 
programmazione 
 
 
 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2025-2027, approvato con il presente Atto. 

Rischi corruttivi e 
trasparenza 

Il PNA 2022 ha introdotto nuove semplificazioni rivolte a tutte le 
amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Le 
semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione 
delle misure, sia al monitoraggio. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la 
prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento 
programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. 

Ciò può avvenire sempre, salvo che nel corso dell’anno precedente: 

 siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative; 

 siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

 siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

 siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di 
obbligo di adozione del PIAO) in modo significativo tale da 
incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

Soltanto le amministrazioni e gli enti tenuti ad elaborare la sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO devono considerare, come ulteriore 
motivo per una nuova adozione, la modifica strutturale delle altre sezioni 
del PIAO. In tal caso, nella logica di integrazione che caratterizza il PIAO, 
è necessaria una revisione anche della sezione anticorruzione e 
trasparenza per allineare le misure alle modifiche apportate alle altre 
sezioni. 

Nell’atto di conferma o di nuova adozione occorre dare conto, 
rispettivamente, che non siano intervenuti i fattori indicati sopra, ovvero 
che siano intervenuti e su che cosa si è inciso in modo particolare nel 
nuovo atto di programmazione. 

Poiché il precedente Piano è stato adottato per gli anni 2022-2023-2024 si rende 
necessario adottare un nuovo Piano per gli anni 2025-2027. Che si allega. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E  CAPITALE UMANO  
Sottosezione di 
programmazione  
 
Struttura 
organizzativa 

 
 

AREA CATEGO
RIA 

COPERTO VACA
NTI 

    
Tecnica e tecnico-
manutentiva 
 

D1 1 (part-time 
33,3%) 

 

 

 
   

 
 

  
    

 
 

Sottosezione di 
programmazione  
 
 

In considerazione del fatto che l’Unione ha un solo dipendente part-time (Arch. 
Dassetto) non è previsto lavoro agile 
 

Sottosezione di 
programmazione  
 
Piano Triennale 
dei Fabbisogni di 
Personale 

  
Piano triennale del fabbisogno del personale 2024-2026 

• Si da atto che con deliberazione di Giunta dell’Unione n.25 del 04/10/2024 è 
stato adottato il piano triennale del personale anno 2024/2026.  

 Formazione del personale. 
La formazione va erogata a tutto il personale ed atterrà principalmente alla 
materia dell’etica e della legalità, in attuazione del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Si dovranno inoltre assicurare i percorsi formativi necessari per l’adeguamento 
delle competenze necessarie in relazione alle novelle legislative. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 
Sezione da non compilare negli enti con meno di 50 dipendenti. Va comunque rilevato che il 
monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 
performance. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


